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Oorge non più di scUe miglia' lontano dalla 
spiaggia sellcntrionale dell* ‘Isola ^ e iu' papii-' • 
colare da q^uella » eh* -è interposta al Ffnaìe e 
Cefalù , im gruppo di montagne y che gli anli-, • 
chi nominarono Nèbivdes^ > ed oggi si chiamati 
da noi le Madonie . La loro lunghezza , che. s* e- 
stende da Libeccio a Hvéco y si computa forse ’ 
nove miglia-; sei la larghezza ^ che va da Sci- 
rocco a Maestro ; e venti il perimelro , che in 
un giro s* avvolge » eh* h (gitasi 'eliftico . 

Tra' questi - monti levati più degli altri le .. 
creste il Pizzo delle caie » e quello dpll’ an~ 
ienna ,. cho Cocchio reputa quasi eguali di al- ■ 
tezza . Il Pizzo dell’ antenna s* inalza sul pelo 
delle acque del mare nella spiaggia del Finale 
piedi', inglesi 658c) , 164 i -riducono in 

misura di Siciiià a'^jo ‘ 4^ j ho •' Il 'calor 
dell* ^cqua 'bollente giunge in quell* altura a 
lya®, 6 .dì Favh. , c- la' vista scopref'di là- »l. 
mare, e gran parte*^ dblP Isola . -- / 

• ‘Ma 'Siiesso accade ,• che una persona , ool- 
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- locata in quelle cime i vede sotto i suoi piedi 
nugoli e nebbie j, ne altro può scorgere che il 
. cielo, e l’Etna. in distanza , die alta e maesto- 
sa erge la<.saa testa . Per quasi cinque ore sono 
Stato ^in questa posizione y non senza mio rin- 
crescimento , nel di »4 polendo a 

cagiÓD*dcHe .nebbie far le osservazioni Barome- 
triebe por la misura delle altezze . 'Altro .piace- 
re non mi era éoaceduto in tale stalo di noja e 
di solitudine , che scoprire alcuna volta da lun- 
gi 'ì monti di Palermo ; giacché 1’ animo no- 
stro , senza 'die se ne avvegga, lieto fugge di 
tempo in tempo ve^ la patria , quando ne sia- 
ino lontani . • • • 

. Fochi ,5ono tra le Madpnie r monti erti c 
scoscesi -. U 'AtJuifaanta Sieula ^ V Iberis serri- 
yerjlorens , e la Scahiosa crenata Cyr. coro- 
uopifàlia Smith , che fanno unicamente la loro 
stanza nc’ dirupi y ,cl accennano essere alpestri , 
come iono ^ Mànte Scalone,^ Rocca- di mele ^ 
Monte 'CavtkUp e qualche altro . Ma d* ordi- 
nario una montagna. di molte più montagnuo- 
le è fórraala , che ,, 1’ una aH* ajlra , si vao di 
. mano in mano soprappouendo . Chi io sfatti ri- 
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cerca le Madonie , cammln» di poggio in pog- 

t ' 

gio ; mentre uno ne monta , un altro gliene re- 
sta'' ancora a salire ; e sempre ascendendo , e 
sempre colla lusinga di toccar la sommità , non 
giunge in fine , che dopo lungo stento alla ci- 
ma . Diversa è la struttura di questi monti , sic- 
come è chiaro , da quella degli alpestri ^ c tal 
diversità genera negli uni e negli altri , che 
formano insieme le Madonie , una differenza di 
temperatura . Le montagne scoscese un grado di 
freddo ritengono, che le altre non hanno, an- 
eorchc queste di quelle sieno più alte ed eleva-' 
te . L’ Aljssum delloideiim , T Arenaria verna- 
caespitosa - Gerardi , 1’ Asp/eniam niiamura- 
ria , Campanula graminifolia , Comicularia 
tristis , Draba aizoides , ^ Gfrx>phora glabra , 
Laserpitium siler , Potenfilla caulescens y Sa- 
ponaria depressa Biv. , Saxifraga Ungulata 
1 Òq\\. - petraea ec. desiderano- una bassa tempe- 
ratura . Ma queste piante , che animano le roc- 
che di Monte Scalone ^ e le rupi 'di Rocca di 
mele , non amano d’ avvicinarsi alle cime più 
alte e meno fredde del Pizzo delC antenna , e 
delle case . ' 
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La piètra delle Madonie h calce carbonaia 
compatì^ , la' quale è fetida , come fetida è'tul- 
ta quella , che s’ incontira ne’ loro contorni , Seb- 
bene' sia essa secondaria , purg è antichissima , e 
della formazione medesima , .che sono i monti 
di Palermo . • • * ' 

'Abbondano le Madonie-, come quelle che 
sono calcari , di grotte e caverne . -Profonda è la 
grotta Àsino , e famoso è il pozzo di Meri- 
ììonica , in cui una pietra cascando sentesi jier 
lungo tempo remoreggiare . Vi hanno ancora 
do’ fossi , che , per la loro forma ad imbuto , 
per. crateri li scambiereste di già spenti vul- 
cani, se alcun' vestigio , ancorché piccolo , ivi 
si trovasse di qualche prodótto vulcanico . I pe- 
corai , che van -colala pascolare -le greggi , o- 
dono talora u'n cupo raoririorio , che vien fuori 
da quelle caverne a cagion dell’ acqua o del- 
l'aria , che sotto gira e discorre, e ne prendon 
timore . Sognano quindi là dentro e all’ Intorno 
fuochi , fiamme , spiriti foll.elU i e vanno rac- 
contando portenti e maraviglie . 

In mezzo alla calce corbonata compatta ne* 
iimpi della colla , alla portella delV arma , 
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allò. Cari era ili tonfante , nelle collirte del 
piano delle fatate e in altri Juogbi ,,avvi co- 
piosa la calce e là ipagnesia ambidue carbona- 
te nello stalo di terra, sulla quaU'i cristalli, si 
trovano di calce carbonata inversa . Questa os-- 
scrvaaione è comune così alle Madotiie , pome 
ai monti , che dalle, Madonie inovendo radono' 
Palermo, e piu oltre progrediscono sino a Tra- 
pani . Poiché tutti. sono calcari , tulli sono forni- 
ti di quella maniera di terra , e tutti sopra la 
medesima , come se ne fosse un distintivo, danno 
a vedere i cristalli di calce carbonata, ihvcrsa . 

Varie altre forme si rincontrano sopra qiifc^ 

« 

monti di calce carbonaia. 'A parte della lami- 
nosa e traslucida , ebe si offre da'pertutto, os- 
servasi la bacillare nel salire dalla -carrem del- 
r acqua del Daino . Nè m.inca sotto il Pizzo 
della Principessa la primitiva a grosse romboi- 
di , che nette e ben chiare appariscono là dove 
dalle pietre focili si scende verso' il piano del- 
la Battaglia 

Nudo le Madonie mostrano ih calcare dal- 
la parte di Ponente e. Tramontana , e coperto 
di gres tra 'Levante e Mezzogiorno , nel Bosco di 




» . ' ■ * 

la ' 

Casleftùono , nel feudo de' Mannerini , e alla Ma* , 
donna dell’ Alto riinpetto le Petralie . £ se da 
questo fianco Orientale 'delle Madonie si ja ver- 
so i feudi Cava e Vicaì'eito , incontrasi solfo 
la Rocca di Zucco-neì'O il gres distinto in rom- 
bi e paralellepipcdi , che da lontano fa vista di 
un bastione costrutto di pezzi, simmetricamente 
e diligenternenle intagliati . 

Par , che queste ihonlagnc mostrino da un 
lato ir gres e dall’ altro il calcare.; perchè at- 
torniate sono di monti in parte di gres , e in 
parte calcari . Comincia la rocca di p’iclra sah- 
bionosa da monte Garbane e Rappudi , che so- 
no a Tramontana delle Madonie , e si estende 
verso Greco sino a. Pizzo S. Àngelo e all’ jiti- 
'cinia . Girano poi le montagne di gres da Le- 
vante sino a Mezzog'iorao , e vanno in fine sino 
alla Rocca delle Baiate , situata tra Polizzi e 
Caltavuluro a Mezzogiorno e Libeccio delle Ma- 
donie . , • ‘ ^ 

Seggono sopra i monti di gres , che riguar- 
dano il fianco Orientale e. Meridionale delle Ma- 
donie , ÌPollina , S. Mauro , e Geraci : paesi , che 
'per la linea rotta guidata lungo la sommità di 
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.que* iponti sono / distanti forse ,qiiathro miglia 1* 
uno dall’altro . Pollina , eh’ è la più ylcina al- 
la spiaggia del Finale, ‘ha un castello già rovi- 
nato , che s’ alza sopra 1’ acqua del mare piedi 

inglesi a54o,82r3 o sia ojS . 5 ^ , 1 1 di mi- 

» 

sura di' Sicilia . Questo Castellare di Pollina ci 
conserva in mezzo allessile rovine una memoria 
preziosa perda nostra . istoria letteraria. Poiché 
ivi il Mauì'olico vegliava le .notti per osservare 
. le stelle é i movimenti dò’ corpi celesti , ed ivi 
fu forse il primo Osservatorio in Sicilia dopo il 
rinasennento delle lettere . 

S. Mauro , che^ vico dopo , ha il piano del 
suo Castello alto sul pelo delle acque del mare 
• piedi 3622,5og o sia 535 i . » 6o Seal- 
tri sono i suoi abitatori 'é ben parlanti , come 
desti del pari , e sagaci , e degni di più coltu- 
ra si mostrano tutti gli abitanti di ..quelle inon* 
tagne . 

Ceraci , cb’ è l’ ultimò , s’ eleva dal suo 
castello sul* mare , piedi 5870,088 o sia 671 
■ 6 .** , 24 ***isura di Sicilia .• Quivi ancora si ve- 

■ de 'la 'Rocca ora mai famosa negli annali della 
feudalità , da cui il Signor del paese , bendati 
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gli occhi al cavallo , prccipilò per isfuggire ai 
nemici , che lo assediavano . 

Succedono appressò Ceraci le montagne di 
Catrìneri , Pizzo d’ Argentieri , e Spqtaiìa , 
dietro cui stansi nell’ alto ^opra un tufo calca- 
re ove più ove mencf compatto le due Petralie . 
Una delle quali' , eh’ è la superiore \ s’ alza sul- 
la superfìcie del mare piedi 5854, 5 o sia 
5(ic) 3 , 4^ * distinguono gli abitanti di 

questi due paesi per-1’ arguzia , e pronti sono , 
sottili , e motteggìosi . ' 

Sotto le Petralie è posto il villaggio di Buon- 
pietro-i e il Roiuitorio di.S. Maria d.ell’ Olio . 
E chi dalle Petralie si parte ,« deviando dalle 
Madonie lungo il fìume di *S.' Giovanni , incon- 
tra a- nove miglia 1’ Aliniena ; ma chi costeggia 
le Madonie incontra prima a sei miglia Polizzi , 
e poi ad altre sci .Caltavuturo . . 

Il gres de’ monti , che cingono le Madonie, 
non c d’ una medesima formazione . Quello di 
Bappudi e dell’. Ancima ha tajora glutine rosso- 
brunastro , o racebiude granelli di materie stra- 
niere , ed sempre pronto a sgretolare . Colora- 
lo è il gres , che giace a piò de’ mouticelli , che 
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stansi a quella estremi là dell/; Madonie , die ri- 
guarda la marina. Di terza formazione è infine 
la ' pietra sabbionOSa , • eh© ^riveste le Madonie , 
c forma le mqn lagne , su cui [iosano Pollina , 
S. Mauro , è Geraci ^ 

-Tulio questo gres prévl^nne , siccome è na- 
turale, dal granilo, che si disfacea. antichissi- 
mamenl© nelle montagne del Pelerò , e fu qui- 
vi traspòrlato dalle acque in tempi diversi : Do- 
veano certo essere già le Madonie , prima cho 
la materia del gres di terza formazione fosse ve- 
nuta , ad irnbatlere. sul loro fianco orientale e 
meridionale , e d’ innanzi a questo. fianco si fosse 
arrestata , per formare ,' tìon altrimenti che u- 
na muraglia , la linea- de monti di Pollina e Ge- 
raci . Per lo che 1* immaginazione -pronta a J'i* 
trarre lo stato antico delle, cose dopOj le vicen- 
de de’ tempi scrosta -dalle Madonie il gres, che 
le riveste , c a nudo lascia il loro calcare • Ah- 
battc quindi le montagne di Pollina , S. Mauro ^ 
e Geraci , che sono posteriori alle Madonie , e 
1* occliio al di d’oggi» spianali.^ que monti , in 7 
contra. verso Scirocco , e alla distanza di olio 
.mi^a Ganci., il quale siede sopra' una monU- 
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gna di lufo amioso all’ altezza di 4%***' 7^*'’ , 
in mezzo, a tainpì argillosi e ^àLbiosi . • 

Tra i iTioati , che altornìanò le Madonic , 
a ^rte di quelli , cli^e son di gres , e girano 
quasi per tre quadranti , vi sono i calcari , che 
restano tra Libeccio' e Tramontana . Vi lianno a 
Tramontana' Parato e Purfice , sotto cui stassi 
a giacere Jsncllo ^ e sopra, cui dalla parte op- 
posta , che riguarda il mare , signoreggia Grat- 
teri . Si trovano a Maestro i monti Varca e 
p^olpignano , alle cui radici è situato Golis.ano . 
E oltrepassando il villaggio di Scillato , eh’ è 
posto al pie occidentale delle Madonie , s’ In- 
contra il monte di -Caltavuluro , che cogli altri 
si lega di GoHsano . Poiché tra le due monta- 
gne di Caltavuturo quella chiamata la Rocca 
della Sciarà è della stessa natura delle altre di 
Golisano , e al par di queste è fornita di dia- 
spri e di agate diasprate . 

La distanza tra le Madonie e monti ) che 
le circondano , non è in ogni punto eguale , an* 
zi va di mano in mano decrescendo da Tramon- 
tana a Levante e Mezzogiorno . In monte Car- 
bone ’è nove miglia, sette nella Ancin'ia ^ cinque 
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in Pollinn , menomando sino pd.ìHio u 

due miglia rimpptlo le.nmntagne di Ceraci. Pic- 
cola poi , e quasi da non computarsi , è là di- 
stanza che passa tra- le Madonie , e le monìa- 
ghe calcari .d’ attorno . Quella di Caltavuluro 
è lontana due miglia , e le altre d’ Isnello e 
Golisano sono alle Madonie così vicine , cjie^ qua- 
si le 'rasentano , 'è' rie, sonò per .certo una dira- 
jnazioné . . . 

Il ierrcno intcrposlo alle Madonie ed ai mon- 
ti', che le circondano, è .tutto ineguale , pieno 
di colline , e. coverto qua e là di pezzi di gres 
caduti dai monti , e- slrascinatj .dalle' acque . La 
terra., che vi domina, è chiamata da’ paesani 
gilerfo , che in sostanza c una calce carbonai- 
ta argillifera terrosa e schistosa , piena d’ arena 
quarzosa 0 calcare , e‘di ghiajetle , che irv istra- 
ti o in isfoglie scende verso i torrenti , q verso 
il mare . Sparsa d’ ordinario vi si trova 1’ argil- 
la atta a tegolo e inattoni , che talora è sclii- 
slosa . Questo terreno ì; sopa d’ ogni altro op-* 
portimo air ulivo , alla vite , e all’ albero della 
manna . ' , 

. Si trovano' qua e là né’ contorni delle Ma- 
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donie i pog^elti di GUerfo,'nel «ui seno la mar» 
na indlivita fòrtna ima pietra Lfancaslra o gri- 
giastra , die sfogliaiidosi.'presto si logora al con- 
tatto .dell’ aria . S^pra uno di, questi poggi è fab- 
Lricato l’olizzi , q Golisano sopra •Gilerfo -sòno 
fondafe-le case di G ra Iteri , é sopra' lì n poggio 
di Gilerl’o riposa Caslelbiiono ,• posto rimpiatto 
a quell' estremità delle Mudonic , che rlguarvla 
il mare, sul cui livello égli s’inalza 6^^*" 

Gamminando adurique intorno' ‘alle Mado- 
nie , e procedendo verso il mare ^ non s’ incon- 
tra , nè si vede , che .marna terrosa niescolala 
ad argilla , >ad arena , a ghiaje , die in islrati 
distinta in > questo e in qtlel puntò più o me- 
no s’ ammucchia E’ solamente in Lascari sotto 
Gralteri , e 'ne’ campi di Bonfornello verso' la 
RocCella , che si osserva iifaa pietra bianca ; te- 
nera ,.e feltrante j eh’ è un deposito d’ aréna cal- 
care lasciato dal mare , allorché col volger de- 
gli anni è ito ritirando' la sua spiaggia'. ì 

Il Sole , che halle coi suoi raggi lo' spazio 

• » 
racchiuso tra le Madònie è que’ monti , genera 

ivi in tempo di, State un gran calore. L’aria, 

che colà è rislrctta' e. riscaldata s’ alza di giorno 
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in colonne, ver Uculr , e ad empiere il voto da 
queste lascialo con‘c Taria umida del m^ tra- 
versando le «0I9 de’ moliti o.a.ltra apertura. Suo- 
cede allo inverso vigino alla sera ; 1’ aria fresca 
de’ monti si precipita allora verso il mare , che 
si trova più ^caldo . E’ questa 'vicenda delle, cor- 
renti di aria di mare e di terra, clije pfoduceOa 
famosa Poi'ia di Caslelhuono , . che suol recara 
in Luglio ed Agosto del/é .'febbri- intermittenti a 
quella popolazione. • ■ . • • 

C^lelbuono. non guarda il mare che per 
la spiaggia chiamala di Malperiugio ^ là cui ’a- 
pertura c assai slrglta , e simile quasi ad iin fo- 
rame,. E’ quindi, rinfrescata dopò mezzodi a j7pc«i 
na per due ore dall’ aria del mare,. là dove ver- 
so, la sera è tutta esposta all’aria fredda, che, si 
move dalle Madonie , la 'quale passando prima 
per un, bosco , cade sopra 'Caslelbuòno , e si di- 
rizza verso la spiaggia di ■Malpcrtugìo . Questa 
corrente d* aria fredda > che comincia a spirare 
un’ ora prima della notte , e finisce una 0 due 
ore dopo , cagiona delle fèbbri a coloro ^ che 
sorprende riscaldali e bagiiati di sudore massi- 
me ‘se giunge nel 'paese contamihatà .da qualche- 




ad 

esalazione malefica , Ae si può levarb dal bosco . 

Ma nell’ inverno al contrario il ,frc(Jdo di 
<jnc' cojilorni è molto rigido . Da "Novembre si- 
no a Maggiò le Madònie d’ <^ni intorno mostra- 
no biànclic di neve le lóro creste, c iilvHhppa- 
té appariscono di nebbie è di nuvoli , che d’or- 
dinario corrono verso dijorò . Dallo Madonié di 
fatto si spiccan le nebbie ,'chc Qóprono S. Mau- 
ro ? Ceraci, j e dàlie Madonie si parte la nebbia,' 
cb? ne’ jnosi , sopra tutto , di Aprile e di Mag-- 
gio ingombra Polizzi . Poiché i vapori scorren- 
do in. que’ mesi lungo le Madonie si raffredda-^ 
no ,.e fatti più’ gravi cadono sopra quella Città . 
Nel dì i5 Aprile trovandomi allo sul feudo 
dé’ Maùnerihi perdei, ad un trattola vista de’ 
monti e -de’ paesi e sottoposti e lontani .. Altro 
non vedea ,• che vapori ondeggianti nell’ aria , 
che la sembianza m’ offrivano d’ un màre silen- 
zioso e senza' limiti . Mi parca di -essere ne’ pia- 
ni dell’ America Meridionale’, p dell’ al.fo Egit- 
to , e mi richiamava alla meinoria il gioco fan- 
tasticò del mirage 

Le nebbie , le piogge , e> le nevi soinmini- 
Blrano alle Madonie una gran copia di acqua 
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die, cavernose, come sono, raccolgono prima nel 
loro seno y e poi mandano in parte sotterra , e in 
parte dai loro fianchi sotto il nome di Javar'e . 
Vanno queste acque o volgendo mulini , a sol- 
cando i terréni d’ intórno , e ^ uniscono in pìh 

é 

fiuirti , che si scaricano in mare a Settentrione e 
M^eezogiorno delibisela. Il $occorso^ il Jiume 
de* Mulini , la Fiumaru , Calabro , c altri fiu- 
micelli si giungono insieme nel fiume di Polli- 
na , che' mettendo la sua foce tra il Finale e *1 
Castello di Tusa , divide il Distretto di Cefalù 
da quello di Mistretta . Dalle Madonie del pari 
piglia origine Jfunfe Grande ^ che- s* accresce in 
Scillato , e, traversando il territorio di Golisano 
si scarica in mare alia -spiaggia dèlia Roccella , 
dove col nome d’ /mera settentrionale , sepa- 
ra il Distretto di Cefalù da quello di Teriiii- 
ni . Un terzo fiume deriva dalle Madonie , che 
passando a più dell’ inferiore Petralia , va ad Ir- 
rosa , e raccogliendo lé acque di Bonpietro , di 
S. Maria dell’ olio, e di altri contorni , piglia poi 
la denominazione di fiume Salso ^ o quella d’ I- 
mera merìdionale , perchè al mare si unisce 
nella costa di Mezzogiorno dell’ Isola t 




Ogni > sorla, di tegotazìonc per la- copia del- 
le acque, fa di, se egregia cpiuparsa a piè, sul; 
le coste , e 'nell’ altui;e delle 'Madònie.. Dolcissi- 
ma è la cii'iegia d’ innanzi a Caslelbuono ,<fulti 
sono i giardini di nocciuoli sotto. Polizzi , e ogni 
maniera d’ agryine prospera , intorno a Scillato , 
Sulle, coste non che l’ulivo^ ma lieta spunta la 

vite , e non di rado vi biondeggia la Spiga , Al- 
* ' • 

to sr mostra il Finus. abies rimpetto Polizzi ; 
le sughere , '[■ pcruggiui , e gli oleastri orna- 

“ f ■ 

no le rocche di Montaspro e dell’ Aquileja ; e 
i lecci , le querce ^ e ogni 'albero di ghianda co- 
ronano all’ intorno questo gritjipp di monti . ,Là 
dove si arrestano gli altri alberi boschivi ,‘solo e 
jjiii ardilo s’ avanza il faggio, che sprezzando le 
nevi alz.rla testa sulle cime più alfe . 

Ricche oltre a ciò son le Madonie di erbe , 
ed'plTrono in tempo di State fresca la stanza e 
ubertoso il pascolo al- bòve ed alia pecora. Il 
Laserpiiium feì'ul4ceum , che abbonda- là so- 
pra alleva e nutrisce 'i grassi e saporiti funghi 
già famosi tra noi . E’ tanta la copia » e -la va- 
rietà delle piante , che nascono sulle valli , stri- 
le coste , presso le allure , ne’ boschi , ne’ luoghi 
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aprici , prèsso -le sorgenti' delle. Màdonie s che 
queste son divenute T oggetto.. dello studio de* 
Botanici' così stranieri, che n'azidhali , i qiiali da 
due secoli in quà sóno iti con diligenza a .vi- 
sitarle . \Sarehbe oramai " tempo di formare una' 
flora ^Nùhrodica ^ cui rapportar si polessèro l’ei'- 
be , che nascono negli Appennini de crescono in 
Barberia , per fornire una volta sotto queste, la- 
titudini la Geografìa delle piante". ' ' 

Nascono nelle vallate , 6 ne’ boschi delle 
falde . ' 

1 

j4ce,r campestre , Agrimonia agrìmonoi-, 

des , AlKum siculum Ucria , Àspidium filix- 
• *' ■ 

mas - fllix faemina - aculeatum , Sromits a-, 
sper , Cachvjs panascifolia , Carex iuberosa , 
Colchicum auiurnìiale , Cytisus triflorus ^ Do 
ronium '' auslriacum , Ediìnops sphaerocephd- 
lus , Elymus eumpaeus , Erica arborea , Fra- 
xinus oi niis - roiundifolia ,• Genista hirsuia , 
Geum urhanum , Juncus Forsteri Sinitlv^, La- 
mi um macUlatum y Ligusticum cicutaefóiium , 
Lonicera etrusca Savi , Lycopodium dèt^icu- 
latum , Lycopsis huìlata Cyr. , Melitiis melis- 
sophyllum , Paeonia corallina , Poa trinerà 




vata , Potentina fragj'anastruM y Primula a~ 
caulis \ Quercus ilex , Saniculd curopasa , 
Scutellaria Columnae - peregrina , Silene vi- 

t 

ridi flora , Teuctiàni scorodonia , Thalictrum 
cohihricum Spr. , Valantia pedemontana .. 

Nelle falde e ne' boschi, de’ luoghi elevali . 

^epr pseudoplaianus' - monspessiUànum y ' 
Jlliiim ursinum y Aquilegia vulgaris y Aspirala « 
odorata , Atropa belladonna y, Campanula ro- 
tundifolia - irichoc alfe ina Ten., Cacatia alpi- 
na y Epipactis ovata , Fagus sflvatica , Fuma- 
ria digitata , Galium rotundifolium , Gerani- 
uni unibrosum , Ileracleum panaces ? Ilex a- 
quifolium , Lorùcera xylosteum , Malva mo- 
schata var : laciniata Laiii. , Milium ejfUsum , 
Ostrya vulgaris y Phfsospermum commutatum 
Spr., Pinus picea , Poa nemoralis , Soiòus a- 
ria , Scrophularia gj'andidentata T.en. 

In mezzo à si fatte piante , che tulle amano 
i luoghi elevati , si osservano quelle , che soglio- 
no anche venire nerbassi . Par che queste si sfor- 
zino di resistere , quanto più possono , al fred- 
do di quelle alture per abitare una terra , e un 
luogo sortire , che ben loro si confà , Tali sono ; 
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Allium pendulihum 'Ye^,y.Jnem,one appen- 
nina \ Ctiì damine graeca , ' C raiegus monogj- 
r’a - ìuciniata Ucria , Dàph^ie-lnui'eola , 'Erjrsp- 
munì alliaria , Ilieracium muriorum ^.. Pjrtis 
malus sylvestris- com/Hlznw pyraster H/iamuus 
càthariicUs ^aljf 'rium hircinum etc.' • . 
Nascono ne’ \uoghi aprici dèlie ifalde.. 

^Anthemis Triumf&iti k\\. ^ Astra gahis mon~ 
spessuìanus ^ Avena bulbósa- Jlavescens'- ^ CaT-. 

^ , •. r ■ . M ' 

ihaniu^ carduncellus^ Cljpeola jonihlaspi^ Cnt- 
cùs slellatus y Ervum lenioides Ten. ^ Eiiphor^’ 
blu mjrrsinites\f Galium verticillatilni Loisel. , 
Hagea polycavpoides Biv. , ilypencam cilia- 
inm ^ ‘Jusione monlana ^ Illeccbrum echina- 
/«m T Lupinus hirsiiUis ^ Medìcùgo eleguns i 
Melica ramosa^ Picrìs aculeala , Éumex scri- 
tatus , Sedani rostvatuni Ten. , Scorzonera hir-' 
siita ^ Silene Italie a \ Stàtice armeria. , Tha- 
j>sid asclepium , Thfnpsi sa.ratile ., Valeria- 

V • • ’ ^ 

nella coronata , Xeranthcmìivi ihapQi'lum . 

Ne’. luoghi aprici elevati, w 
Aii'a Jlexaosa Alliiim Jlavam ^ Alyssftm 
nebrodense Tin. , ylmaryllis deihnensiì RaCn. , 
Arnbik, alpina , Artemisid c'ampìiomla ^ Astra- 



l**- 



galus crfiticus - d'epreséus ,• Cenlanrea panicu- 

Jata , Cerastium ài vense - rep'cns , Lcpidìnm pe- . 

tmfidm ^ Mespilus amìBiànchier^ Onosina mori- 

tana Sibili.,, O/'c/uA’ qUcitìripunclala\' Planlàgo 

subulàta., liiime.T scutatns var. -ìuberosus , Sa- 

ijriuni antropophomm , Sclcranthus perennisi 

Seslei'ia nitida Ten;., ó’e;7-a/H/rt hùmilis., Thta- 

spi perjoliatum ^ Ttifpliuni strictum ~ Gas soni 

Tin. j Viola Jieterophf Ita ' i 

* *- » , ■ ' . ' ' 
Anclie'in questi siti si trovaq delle piante, 

« , 

che sogliono abitare ne’ luoghi bassi . Cosi 

Avum tenuijolium , Bcrberis vulgaris , Bio- 
mas tectoìum , Convolvutus cdntabrica , Ile- 
lianthemum nummularium , Juhiperus commu- 
'>nis Linaria simplex^ Ficris aciileala ^ Ra- 
nunciilus milleJ’oUatus , Teucriuni chaniae- 
diy's etc. • - : 

' Piànte , che nascono ne* pàscoli de*^ luoghi 
elevali.. • . . 

^ Apargra "cichovdcea Ten'. C.eiinthe mi- 

n^r , Chenopoduim bonus Henricus , Cjnoglos- 

sum, appenninùni , Hieraciunt jii/osèllà ^ La- 

^ , * 
serpitlum fìhilaceum , Ornithogalum villosum 

AVill.cn. Pastinaca lucida , Phleiim Michelii , 
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Phellandrium mutellina ^ Smjrnìum .hioscoi’i- 
dis ST^v.'y Spergiila siibulaia^ Thlaspi hirtum^ 
Thftnus tucjnos , VcUeri&na . tuberosa ^ Viola 

rii- ’ ■ * ’ ■*> 

parvula Tin. ' - 

E come possono ipleraire il fr<;ddo di quc-- 
sle altezze; cosi non lasciano d’ abitarvi : > 

Barkaiisia hiemalis Biv. - purpùrea Biv. , 
Bellis sjrlvesiris \ Eryn^ium iìiquetrum \^ Eu- 
phrasia Icilifolia , Medicaio lùpulina ^.Orchis 
pyramidalìs , Rammculus fiabelìatus , Silene 
conoidea , Trljoliuni slriatiim - phlcoides- ob~ 

scuruin- Cupani T\n. ^ Thjmbra ciliata , " • 

*1 ' y , 

Piante , che nascono presso le sorgenti \e i 
luoglii cesp itoli . 

. Jira caespitosa , Blcchnum boreale , E- 

' . • f r' 

qui scium Jluvialìlp ^'Fesluca Jluiians ^ Lohelia 
setacea Sinilli. , Mcntfìa, sylve^tris -‘neinnrosà , 
Monda fontana , Oenanthe globulosa , Orchis 
maculata - ensilolia ~ bifoiia., Osmunda regalisi 
Polylrichufyi ^ccùnmiiric ^ Ranunculus Ophjo- 
glossoides -nodiflorus , Scraphularia aquatica.^ 

i , 

Spìiagnum obtusifoliiim \ • 

In coiiipagiiia di queste piante anche dimo- 

» - . • » ,* % f . ,♦ * ' 

rano la Fontinalis ,qntipyretica ^ è la Veroni- 

4 * 
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''"t'a',bee<;ahunga -.sérpjrliy'olia eìt.' 

AIIa vista di- sì ia'tie inonlagne coperte di 

piatite. ,* o piene di fdrcste , quanti pensieri non 

*■ '* ^ *** 

soraono -in inente'e sulla loro' formazione , e su* 

■ ■ 

rapporti di tante erbe, diverse, e sulla vita pasto* 
rale*^ e sull’ antico stato della già estinta feudali- 
tà, la' cui immagine corre ancora agli occhi sopra 
quelle alture , da 'qti e’ Castelli -, e d’ ogu’ intor- 
/no! Ma queste ed altre simili considerazioni, 
che si -aOacciavano alla mia mente nel tempo, 
che. colà dimorava , erano turbate e respinte da 

una pubblica calamità’, che affliggea quelle po- 

• * < 



|>olazioni . 

Riposavano queste tranquille e sictire sulle 
loro rócche nuli’ altro use a teinére , che la fu- 
ria. de’ venti , e i fulmini del ciélo . Nc l' Iti- 



Veriìo o la State xlel '1818 avea loro avvertito 
- per eccesso di freddò o dì caldo , che qualche 
disorditìe- era 'per avvenire nella -tetra o nell’ at- 
inósfei-a . Cadde,;egli è vero', oltre il consue- 
to m Luglio' ed Agosto la pioggia , che distrus- 
se la Manna.; ina -.non è cosa o nuova o'ràdis- ‘ • 
situa la pioggia' in quella stagione ,. nè fu essa . 
tele da mettere loro iit sospetto di qualche 'im- 
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rainenie pericolo . Niente in somma era avvenni^ 

di. estraordinario sino al cominciar di Settembre; 
quando ad un tratto ,• nel di 8 di questo mese 
alle loor'' 5 1 ' della .mattina ^ sentirono forte' scuo- 
tcre sotto i loro piedi .le'-montagne ,.,e con que- 
ste! loro abituri . La scossa , che fu violenta , 

« - . 
ma di piccola 'durata , -^spaventò tutti i-'Com’uni , 

che sòn posti intorno alle Madonie , e ad alcu- 
ni particolarmente recò notabile danno . Quattro 
o cinque ore dopo cominciò e cadere .copiosa 'la 
pioggia' e grossa la gragnuola , che durò per lin* 
ora . Ma la tempesta' non ebbe luogo sulle Ma- 

donie , e ne’ Comuni danneggiati dal tremuolo y 

/• 

e solo ristette sulla spiaggia del mare tra il Fi- 
nale é Cefalù, '■ • * 

Nuvoloso fu Settembre ed Ottobre , ma-dol- 
ce r Autunno ; perchè le piogge alternavano col 

à s 

secco , nè prima de’ 2 Dicembre bianca apparve 
di neve qualche cresta' delle Madonie Ma i tre- 
muoti intanto non erano 'cèssati e più d’ una 
vòlta si sentirono , encorebè lievi j in.-Oltobre , 
e Novembre . . ,• ; 

Nò Dicembre / nò Gennajo , , che* vennero 

j 

dopo , furono' singolari per neve > pioggia , o.ired- 



oo 




• ' » ■ 
do .,Lo slesso Febbraio si mantcyane, beiiigno:; e 

solamente si vedeano di quiuido»ja,'qu 8 i^ neU 

* ■ 4«* ‘«T ^ ' *• 

r. atmosfera nubi a gui^' di lorri ',,. o'sotlp /for- 
ma di stfisce f Era la notte , de’. a4 ai a5 Febbra* 
jo del i 8 ic) allorché a 17 '. della mattina venne 
all’ iiìiproy viso un treinuoto , che forte scosse la - ' 
terra , > e colla terra- q.uV miseri -»dal sonno MI 
moto principale fu dj ondeggiamenloh, e le scos- 
. se più sensibili furono- ti'e , che succedendosi 
' senza intervallo durarono, quasi trenta secondi . 
Un vento , che di fatto non era , parca da pri- 
ma ,.clic venissc'con impelo a^ in>^estire le fab- 
bricbe . Le porle di poi ed i palchi ^Iclle case 
forte- cigolavano e le ’ iiuira facendo fracasso 
liiinacciavano di stritolarsi, c stritolate andare in . 
mina .. I -capi. intanto ^ibbaja vano ; i cavalli me- 
uavano'furic.; c ’l .jxipolo nel pieno della notte 
gridando , 'piangendo , iii tiunullo, fuggiva spa- 
ventalo ( le ^case per cercare, salvezza,. Un’ ora 



dopo si levò, in -Caslplbuono un turbine con po- 
ca, pioggia , 'che ivi aggirandosi per quasi due 
ore fcicea vista di schiantare ciò , che non avca, 
rovesciato il Ircmuoto , lUa nelle Pelralic e iti 
Pplizzi in- luogo di turbine si ebbe neve con gran 



Digi"'»"! hy Googk 






■' • ,5i 

freddo ,'• cKe duri) per <poclii giorni . " 

• Con tinuarórfo le 'scosse , sebben leggieri ,jn^ 

Febbraio , Marzo , ed,A^rile\ finche decrescendo ' 
a poco a 'poco di foi^a interamente inancaronb'. 

I grandi edifizj Woi* :lc Chiese', * Canipàni- 

li ,, i Conventi ^ còme più alti , maggiore ncè- 

« ' 

»* • 

veliero il crollo', è piu dalla perpendicolare de- 
vlarono . 'Dal cfmipanile della maggiore Chiesa 
di Petralia Sottana si spiccarono più sassi ^ e da^ 
quello di S. Mali i o si ruppe 'e precipitò là pàl- 
1». I campanili della cattedrale di Castelbuono , 
goffi , come sono-, é.pesanti , sebben punlèllati , 
minacciano ancora rovina , ed* altri , come in 
Golisano , usciti di piombo , restarono inclinati . 
Molti c^ini di' cainpagna a Tramontana* di. Gan- 
ci , nel territorio di Golisano ,' e altrove ', furono 
spianati, fe la. maggior parte delle case, ne' pae- 
si che ‘stanno intorno alle Madonié. furon.o^ do- 
ve più , doVe, mòno fesse j è screpolate t Alcune 
casupole di poveri contadini' caddero' "nt^l* istan- 
te deir^irto in Gèràci , Isnello , e- Golisano , e. 
'molte in molti Comuni’ restarono cosi.. set, òllale , 
che ottimo consiglio fu repiilato Rabbatterle p.gr 
noa recare qualche disastro nlaggibré . Il dan- 



% 



no neÙa j»opolazione di Gerad di due- 
- *• . 
iniU e. (|uaUroccnto.,> è'stato. yalulaló- per ap- 

prosshnàzibne oUo mila once ,• ip' quella di’Po- 

lizzi , di* è di qiiallromila , presso a dotlici mi- 

la once'; "e in Caslcibuon^ lancili po^lazione 

tjiunge ,v settemila , è, montato a. cinquanta mila 

once . I paesi, die dopo- questi^ lian' .sofferto 

pii guasto, sonostali Golìsano Isolilo, 1^ Iii- 

ferior Petra'lia , Callavuturo , S. Mauro,’,' e La— 

scari'.; . ' ^ ^ 

. ' Il Treniuoto de’ z5 FeLbrnjo fu quello , cli^ 
recò più terrore nell’ animo di quegli aLùanti . 
Un gran masso dirocco , e più altri .si lessero e 

y . f * 

si s'iargarono nell’orlo della montagna di Geraci, 
che- riguarda Sciròcco .e Mezzogiorno'. Più roc- 
, elite, precipitarono p-no- 0 due giorni dopo quel 
treiiiuolo' dai monti d’ Isncllo .e. Golisatto , e la 
terra in lungo, giro' si apri il giorno appresso. nel 

** - » V ^ ^ r ^ - • 

fondò di Mond<^tlo eh’ è situato nei territo-, 



no dl.G.olisano sotto le Madonie’.' ' , . 

. Questa apertura di terra gùa ali’ iotorteo- per;- 
un miglio sopra un tèn’eno ,'.che doiremtnlc chi- 
nando- va in un torrente a finire. La linea , in ',cui . 
gira , ha la forma ellittica , c comprende col suo' 
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circuito quasi trenta saline .di terra , -che' nèl mez-' 
ro .sDTUTjqiià'e là per lungo e,' traverso pie^e di 
screpoli c fenditure . La inassihia larghezza del- 
r apertura è di 4 &' piedi la ininiina di .a 

* s 

in 3 pollici , e la profondità maggiore non più , 
per quanto si può scorgere , di dieci piedi . Nel- 
V alto , die la teira si spaccava , udivasi cqsì fot* 
te lo scof^io , che i contadini colà abitanti si 
m.isero atterrili a fuggire, temendo eho la ter-- 
ra non l’ ing^iótlisse , 0 ' pure non si aprissi un 
Yplcano- ^ ' 

, Niun altro fenomeno, a .parte di questi i 
avvenuto da ineritare un luogo' negli annali del- 
la Fisica . £ questi medesimi fatti di massi , che 
diroccano dai monti , o delta terra ^’che feóde'in 
a mpio. e ' profonda girò ,- non sono in que' con- 
torni nè radi, ne singolari. QuasHii ogni anno.’ 
dirupa qualclie gran sasso dai ‘monti, é succe- 
dono^ sovente, le frane , che tra noi si chiamano 
lavnnche . Ma in queP tempo di costernazione , 
ogni accidente atterrivo quelle popolazioni. Ca- 
dea un masso e si dicea . essersi spaccato un 
.monte ; e queste notizie esagerale propagandosi 

di 'Comune in Comune spaventavano in^tal ino- 

* 

5 
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do' quegli abitanti , cbe ad ognr momento teraea- 
no la terra non si aprisse sotto i loro pièdi > t 
i monti sopra loro non rovesciassero , ' 

AiTermavaiio alcuni essersi “veduti ^nel fracas* 
sìo lampi , e luce istantanea di giorno in tempo 
di notte i Molti', ancorché non gli avessero vcdu‘< 
to,, lo credeano ; ma è da dubitare , che quel- 
le meteore non fossero state visioni di spaven- 
tata fantasia . 11 certo egli è , che un rombo , o 
lontano fragore di tuono , preccdea d’ un istante 
le scosse della terra . Non vi era tremuoto senza 
precedente rimbombo e solo in Aprile « Mag- 
gio udivasi talvolta cupo il fragore senza che fos- 
se seguita sensibile la scossa . 

' I treinuoti sono accaduti a ciel sereno- o nu- 
voloso , in- tempò di caldo .o di freddo, colla 
pioggia o senza , e spirando questo o.quel ven- 
to v. Ciò. non* pertanto non vi era persona, che 
non spiasse di continuo il ciclo e I’ aria , e cia- 
scun paese 'parèa abitato di Aeriinanti . Poiché 
dal fosco deli’ aria ,' o- dalla figura e color' del- 
le nubi i o da altri simili segni si lusingavano di 
ricavare gPindizj per loro certissimi degl’ 'immi- 
nenti trcniuoti . Ma in verità altro non si osser- 



l . 
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,vava , se., non clie\ scossa- la terra , si annel^ia- 
va per. pochi' iniiiull l’ aria , e questa ripigliava 
di poi il siiò sercup". . ‘ . " , ' 

La vista de’ paesi tra- quella , che sopra d’. 
ogn’ altro alUiggea Non si 'vcdeatió , che casetta 
scoverte;, e spalcale , già ridotte in casolari , 
muraglie fesse , fabbriche cadenti , e campanili 
minaccifinti ruina . Le travi , che puntellavano 
le case, ingombravano d' /Ogni canto le strade, 
€ dove queste erano strette , quelle si tcneano in 
aria tra parete e parete , tra casa e casa L 1 po- 
-veri sosteneano le loro casucce con miseri e mal 
posti travicelli , clic puntcllavanp più la lor fan- 
tasia , che le loro casupole . Molti fnggivano daU 
le città'alle campagne: i più facoltosi -si rintana^ 
vano a Jblla sotto le baracche, e la povera gen- 
te. calcata e accovacciata si restringea sotto mal- 
conce capanne di giunchi o''di ginestra . Speg- 
no daUc- piogge erano questi infelici rimandati' 
alle case , e dai tremuoti erano beni tosto respin- 
ti alle capanne . E così incerti e spaventati 
menavano di continuo una vita piena. di aSanni 
c di timori . 

.Tale era lo stato di quelle popolazioni , ^an- 
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do' arrivai la sera de’ 6 Aprile ìd Castelbuono . 
Grande fu la 'maraviglia di' quegli abitanti-, al- 
, lorchè lasciata la' baracca mi portai ad, abitare < 
l’ ornatissima casa de' miei amici , ì'* fratelli^ Tur- 
risi , che nii furono larghi di ogni favore Spf- 
frano essi , clie io offenda la loro gentilezza con 
q^ueslo attcstato di gratiUidiue verso la loro cor- 
tesia ed amicizia . 

A 

Posto e livellato liel dr 7 il imo Sismome- 
tir) , si senti la mattina del giorno 8 alle 
09' una scossa La sup durata fu quasi di a” ^ 
il moto- di ondeggiamento , e la direzione da 
Maestro' e "Ponente a Scirocco e Levante'. Più 
persone Vennero all'istante a 'trovarmi , e ve- 
- deodo il Sismométf'a inclinato , e 'l' mercurio ca- 
duto, restarono persuasi della ^costruzione dello 
stroiiiénto.. Ciò valse non poco a seemàre il nu- 
mero de’, tremiioti -e' a rassicurare 1’ animo di 
qiiegli abitanti scosso assai più , che non erano 
state le. loro case-.- I^oichè vi aveàno- alcuni , che 
in qiiesló o in quel Cornune si erano , dirò così , 
impadroniti de’. Ire’rouoti , e^li dispensavano « 
loro senno la mattina o la sera, di giorno 0^ di 
notte . Cominciò allora a parlare il Sismomeiro , 

* 
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e quando' quésto taceva , furono anche Quelli co- 
stretti a tacére . ,Ciò non , ostante venne questo 
strumento' poco' doppr .in discredito . Il p'òpolp 
cdnfondea 'sempre il rimbombo col treinor 'del- 

ti V> • • ■ 

la terra., né v'oleasi persuadere', che q'u elio al- 
cuna volta senza questo avvenisse . E come il 
roércurio del Sismometro^ ondeggiava soltanto :c 
non cadea quando al cupo fragore non succe- 
deva sensibile la Scossa", così cominciò a divul- 
garsi esser quello slroinento equivoco e fallace , 
Si giunse a> spacciare , che io volea òccvillàre i 
tremuotl , come se questi fossero capaci d’oc- 
cultazione, e non finissero d’ esser tremuoli al 
* - - > ’ 

momento che Occultare si' possono . « ‘ , • 

La mattina 'stessa del dì 8 Aprile , mi diriz- 
zai per - Ceraci , '.cui erano sopra d’ ogni altro 
.rivolte le cure del Governo ..'.Perché gli' si era 
scritto essersi'col Ireuiuolo de’«5.Febhrajo spac-, 
cala ia montagna , su cui è fah^icatb quel, p^e- 
se , -da Mezzogiorno a Tramontani per la -lun- 
ghezza di. e questa fenditura. profonda- 

mente tagliare alcuni edifi*) del jiicdesiino ► Si 
era- di, pia soggiunto , che il centro, della inon- 
tagna era voto ^ che il lato della medesima, ri- 
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ToUo à Mezzogiorno era vicino à.caderè; c'che 
piu luichi , di cui' non si avea.pòCUto esplorare 
la profondità, aveano mandalo fuori da ' più tem« 
po un denso fumò-. Per lo che non lontana si 

* « e 

temea la rovina totale di Ceraci , ed a salvar . 
questo paese si proponea' di presto' traslatarlo 
in luogo sicuro ed opportuno; “ 

Fu quindi mia prima sollecitudine di visi* 
lare Ceraci , e , questo visitato , passai a- fare il 
giro degli altri Co'mù ni , ricercando i-loro con-^ 

V ... 

torni, e seguendo i ’vestigj lagrimevòli ,-clie a- 

^ , N • 

veano sopra quel. Distretto las'ciatò le scosse de* 
,ti-cmuotr . ■ • ‘ 

*11 primo hiltè , che ritrassi' dalle mie ri- 
cerche , egli' fu , che due erano siati i ttemuo- 
ti' più notabili ,' che- avèan. cagionato il danno 
e lo spavento di quelle popolazioni. L’uno nel 
dì 8^ Settembre i8i'8 , e 1 ’ altro a ’aB Febhrajq 
,1819 . Al' primo succedettero- altri men forti in 
Settembre ,' Ottobre ’, e Noveiùbre , e molti an- 
cora leggieri son -venuti dietro al secondo . Di ’ 
fatto sono stati-di piccola durata , e di urrà for- 

4 ■ * * I * 

za , eh’ è fta di' mano in mano 'decrescendo , i 
trcmuoli de* iy Febbrajo , a 5 e aj Marzo , '8 e 
9 Aprile del 1819 . 
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. L'azione, di que'diìe frerauoll fa molto cir- 
coscritta . 3 óno mólto vicini infatti i pa'esi fbr- 
tunati i in', cui non si propagò la scossa , e che . 
ne fiiiópo i limiti . -Questa dalla parte di- Sci- 
rocco e" Levaja te. appena oltrepassò- Nicosia ; e 
dà quella di Libeccio e Ponente non giunse a' 
Caltanissetta -c a Valielunga . Si ‘distese solaineii- 
te di più verso Tramontana , perchè arrivò Sino 
a Palermo , e procedette ancora più oltre . 

• Più angusti furono i confini entro cui si 
restrinse l'azione delle -altre scosse men forti. 

Queste si limitarono a' soli contorni delle Mado- 

* » • 

nie V perchè riuscirono insensibili a Resuttana. e 
a Cefalù , a Palermo , e anche a Termini . 

, ; Nè .i centri di azione , fe , dirò 90(è , di_ sca- 

rica ,ò'*da iin’iùagi tiare , che sióno stati sotto ad 
alcun Comune'. 'Se qualche infelice pacK fosse 
stato'ésposto all’ iinpèlo, che-si luo've dal centro, 
non sarebbero certamente . cadute tre_ o qua, Uro 
mal costrutte casupòle nell’istante dell’urlo. N® 

1 là mortalità nel Comune .di Ocràci sarebbe stala 

di due o tre ^persone pel tremuoto de' a 5 Feb- 
brajo ì che, sorprese nel sonno, e nel cucfr dellav 
notte quella popolazione , I centri di azione ope- 




■^4o^ -V ■ '■ . 

rano con tanta ' violenza , che Tasciéno sc£[ni e- 
Vjclénli e funestissimi della loro discarica.. . . 

A queste verità , che son di 'fatto , ‘è un’ al- 
tra da aggio ugejre egualmente rassodata dalle os-- 
seriazioni . Il trcinuoto del di 8 Settembre ca- 
gionò molti danni alle due Petralie ed. a PolTz* 
zi , offese più fabbriche a Callavuturo od^a ScìN' 
lato , distrusse poche case all’ Occidente di Gp- 
rapi , e scuotendo il fianco a Tramontana di Gan- 
ci abbatte più casini di ^ campagna ivi situati . 

E ih tutti questi paesi oltre ,f ciò furono inte- 

se le scosse leggieri *, eh’ ebhpro - luogo dà Set- 
’ ■ ■ ■ ' ■ ‘ 

' temhre a' Novenibre i8i8'. 

Non così avvenne in Castclbuonò , S. -Mau- 
ro , Ishcllo , Gglisano -, e. in ^Itri Comuni' a ' 
questi* vicini . Sentirono -essi - la scossa ' degli -3 

Settembre , "roa 'poco o nulla fu il" danno , che 
* ' * ' ♦ 
ne solfrirono,. E se CàslelbuOnp e Golisano eb- - 

bere qualche senso di una o ,du« del le >-■ scosse, 
leggieri di Ottobre e Novembre ^ niuna di que- 
ste risentirono Pollina" ed Isnello.' ‘ ‘ ’ 

• • ». . . V 

Il centro adunque di azione’ del primo Ire- 
muoto par , che si debba collocare vicino le P,c« 
traile e P'olirzl , perchè quivi, fu il datino più 
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'uótabile'. E seguendo'parimente la direzione «fe;’ 
luoghi danneggiati , la linea , secondo la quale si 
propagò V «l'Io , è da porsi in. modo , che ra- 
dendo 'da una parte il lato Occidentale' di Ge* 
raci , si^va a’ perdere a Tramontana di -Ganci, 
e ' passa dall*. altra tra Scillalo e Caltavuturo , è 

piò. innanzi procede. .% 

■ '■ 

Molti all* opposto , e molto considerabili fu-, 
ronO i^ danni , che recò a Castelbuono , Geraci , 
Isnello , Gólisano , S* , Mauro , e Lascari la scos* 

■ -r-sà de’ 2 Ò Febh'iraió' . Póliina.j Gràtteri e Cefalù , 

' \ r f * 

' che h* ebbero poco male, -e Termini' e Paler- 
mo i che niente .‘nc furono danneggiati , intese- 
ro assai più gagliarda questa' scossa , che quel- 
la non f« degli 8 Settembre . 

V , . • ■ I * i ’ 

L* urlo del tremùoto de* z5 Febbrajo'giyn- 
se sino àll’ Àfrtnena senza che a questo phcse 
. avesse- apportfilo alcun detrimento . E se cagio- 
nò qualche ^male .allM.nferior Petralia , q Polìz-» . 
zi , c Caltavuturo , <iò avvenne pel disastro , che 
avea- recato -alle Idi’o fabbriche il treniubto de- 
gli •8' Settembre . Furono poj insen sibili' le scós-’' 

; il 

se leggieri , •'che seguirono, dopo i aS.Febbrajo a 
Petralia Superiore , a B'ugnpietro , .S. Maria <iel'- 

6 



l’Olio e Scillato ; mentre coltcmarono Castelbu»> 
no Golisano , Geraci /Isncllo., e S.', Mauro . 

Non' è quindi da reputarsi cosa irra^ioné- 
Tole dietro la* scorta di questi fatti il credere^ 
elle il -cTOtro di azione del secondo tremuoto 
non sia stato nel medesimo punto in cui ebbe. 
Juogo il primo ■ Se il centro di azione del pri- 
ino fu verso le Pelralic e Polizzi., l’altro allon> 

• " . - f 

tanaiidosi da questi paesi c da supporsi vicino 
a Castelbuono . In tal cascK la lìnea dell’ urtò' 
di questo secondo trcinuoto lascia a sinistra Ca> 
slelbuono , e va a battere il Hanco Orientale di 
Ceraci che forte fu scosso , e mólto ne soffi! . 
£ camminando. all’ opposto verso Tramontana del* 
le Madonie , passa tra Isnello e Goltsaoo^e giun- 
ge quasi diritto a Palermo -, • 

.Duo dunqxic furono i tremuoii .più violen- 
ti ,e i. loro centri, di azione. situati in .ai'ue luo- 
ghi diversi j. 1' uno, vicino a Polizzi e le' Petra- 
lie 4 1’ altro -vicino a ■ Caslelbuono . Ninno di que-. 
sti diie' cèntri fortunartamente in un luogo' scóp- 
■piò , che cojrispónda sotto alcuno di que’ Com^- 
ni ,,e due c diverse furono le direzioni princi- 
pali. .dell* urto . L’ una battè il iianco.Occidénta* 
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lè di Geracl ,e giunse obliquamente a Palermo , 
« l’altra scosse il lato Orientale di Ceraci niéde- 
simo , e .Ideane più diritto versò la Capitale ^ Le 
«cosse infine’ si propagarono più lontano verso Po- 
nenie e Tramontana , che non fecero vèrso Levan- 
te e Mi’MOgiorno delle Madoiìic Poiché da que- 
lla parte ebbero per confine Nicosia e S. Cateri- 
na , e da quella' procedettero molto più in là di 
Palermo. Poste le quali cose, chiara e quasi spon- 
.• fanea nasce la ^spiegazione di tutti gli effetti del- 
le scosse. ' ... • 

' "^Geraci è posto sulla sommità d’ una mon- 
tagna , che forma ’ùn' pianò' inclinato , la cui 
lunghezza , che Và da Tramontana a Mezzogior- 
no >‘C'. di 56o^’, e la larghezza v che si stende 
da Oriente ad Occidente , di .cinquanta . Un àri- 
tico e già. diroccato castello à situato ' nella par- 
te più alla del' mùnte , e' sotto il castello' comin- 
• ciano le fabbriche del .paese , che vanno fen- 
dendo giù "verso Tramontana,-. ‘ , ' ■ ' '• 

La montagna' è lùltà'. di ‘ gres , i cui stra- 
li-, che' sono verticali , cadonq^.à piombò d’ai-, 

» » • • *. 

io in Lasso , 'e-sono disposti non altrimenti , che 
i' libri in una scansìa . pèe per tale disposizio-' 

6 a 
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ne di •strali avvenire come .di fèllo avviene, 
c^e 'di' tempo ' in tempo aleuiio, degli strati del*- 
l’orlo della montagna prima si slarghi, e poi 
rotto, si .spicchi e dirupi. Poicliè 1’ umido , ché 
s’^insinua a poco' a poco tra strato e strato , Of- 
sidando il ferro, 1’. accresce di .volume,' e l’ac- 
qua j che ivi è ristretta , si ridiice per cagione 
del caldb in vapore .11 ferro che si ossida , e’I 
vapore che si forma sono ^uc forze , che opera- 
no" di continuo , non altrimenti che con] fòrte, 
percossi , la separazione di uno strato dall’ 'al- 
tro. '•£ questi massi, che di :quaadò>in quan-*'' 
do si staccaito' dagli, orli della', montagna ,. sono 
ì materiali , con c.ul si fabbricano ,lè case di Ge- 
fac» • ■ . • • '• . 

11 treiBUOlo" adunque de^.aB Febhrajo. for- 
te scuotendo' .l^angolo idi'.jScirpcco dèlia inontà-^ , 
gna altro- noh fece,, ' che ' anticipare ed acceleta^ 
re lits caduta di un masso , che slarga- ' 

to , e doveva jn appresso .cadere .. Altri massi' di-,, 
fatto a questo contigui' fupAo àppena 'slargati 
‘ . pér uno'.o due pollici dalla -Scossa';- perchè m 
questi massi' non era come in . quello preparata/ 

' dall’ /umido e. i,dal tempo la separazione e la rot- 




tura , Nè la caduta , ò fenditura di gualche ira- 
to deir orlo ])orta seco i^ disordine e la separa- 
zione degli .altri . Un masso cade o si. slarga , 
e gli altri d' appresso ritengono la loro stabili- 
tà , perche sono , indipendenti gli Uhi dag]i al- 
tri,- e cadono lutti,, egualmente a'piohibo sopra 
^la h*se . 'I % 

' Ciò non ostante un antico acquidotto del pae- 
se fu unito colla un m agili azione ai massi slarga- 
li dall’ orlo della ■ montagna , e si creò una fen- 
ditiira di cento trenta cailnè . Si sognò di più ui^ 
fumo , che non era inai stalo , e si ^trasmutarono 
alcune chiaviche in gallerie sojtteranee . Si tèinet- 
^ te in (ine che vicina la montagna ndn fosse a 
■ nabissare , - il paese a sprofondare',' un Vulfano 
ad aprirsi . Ma, tolti questi mali , che lo spa^ 
vento .0 r ignoranza dellava , la disgrazia di Ce- 
raci altfa non fu * che patire più degli altri Co- 
rnuni Perchè questi furono scossi, forth beiisì,^ 
ina da' un solo dè^ duo grandi tremuoti , mcn.- 
tre Ceraci fu gagliardaiiÓKuite battuto ad.Orìen- 

te e’ ad Occidente' lda ambidue , trovandosi preS- 

» * 

- sochè nel concorso di ambidue le loro 'direzio- 

‘ » ' < , ■ » - - 

ni w Doppia la -scossa doppio produsse .il,dannQ . 
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• Contribuì oltre a ciò al disastro. di Ceraci 
la ni.'lla costriizione delle fabbriche . La più par- 
te dfellc case in'qiieslo paese è costrutta con fan- 
* ,_***» 
go,' poche con calce ^ e pochissime con "calce , 

che . sia sUfllciente a ben connettere i pezzi di 

I • 

gres, che' formano i materiali delle loro fabbri- 

che.. In S. Mauro colla scossa yio^nta ' de’ a5 ' 

Fehhrajo più case fecero pelo', é qualcheduna 

eziandio fece corpo; ma niuna ne cadde, per- 

> • ' ' ' 

(bliè la loro costruzióne è assai migliore di quel- ' 

T ' N 

la delle case' di Geraci~. 

», ’ 

Il difcllD , che si pùo dire propio della 
montagna, su cui ù posto Ceraci, egli, è, che 
per'Ia disposizione degli strati si andranno da- 
gli, orli, staccando ^di teitipo in tempo de’ mas- 
si Ln. caduta’ di questi . restringerà coll’ andar 
de* sectdi il .perimetro del monte e con quésto 
■quédo ancora, dèi paese . Però ho' proposto, al 
Governò', che le case, le quali 'di nuofo si fab- 
bridieraiino ,' fossero situate non piu nella som- 
in ità , ma nel declinare dplla montagna , che 
va a fluire in un piano . Così a4 un male ,' che 
lerìlissimamenté procede , si pqtròhhó utì rime- , 
dio dol pari 'lento ■apportare . ' \ . 
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.Set Wiseialo Geraci , ci rÌTolgiatno agli altri 
Comuni , è degno di notarsi , che questi , ancor- 
ché siene tra .'loro non lonUoi , indicano tutti 
diversa la direzion delle scosse .* A Scillato è 
parso, di venir da Golisano , a. Golisano dalla 
■ RocceHa , e iii un Comune sì ha terror del Po- 

'ne^te , e in un altro della Tramontana ..Questa 
• . * ' - ' • * 
diflerenza è*derivata sppra d’ ogn’ altro da ciò , 

clic le scosse giunsero laterali alia più parte de* 

• Còmuoi.,.e da due centri si diramarono, che 
« *. , 
aveano posizioni diverse.. . 

Le dùezioni dell’ urto laterale sono impron- 
tate ^ne’ luoghi più danneggiati, di que’ Comu- 
ni . In, Tialtavuturo andò in rovina il quartie- 
re de’ SS. Apostoli Pietro e Paolo , e in Ca- 
stelhnono patìrpoo le case ,,plie nella linea son 
situate , la quale. dal fastello' si stende sino ai 
Cappuccini . JVè ciò deriva dal suolo , o dalla 
vecchiezza .delle, fabbriche . In Casfelhupqo com- 
prende quella linea le case , le più^ antiche , e 
le più. moderne del paese . Cip' non pertanto- e 
queste, e quelle furono egualménte. sconquassato », 
perchè egualmente, furono esposte a.l primo ini-. 
' poto dell’ urto , che lateralmente si propagò . . 
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La frana , che si apri .nel territorio ,dr Goli- 

Sàno /ebbe origine dall’ urlo laterale del tretnuo^ 

to , il quale forte prcinendp, la terra ; ch’era ar- 

gillo - sabbionosa , la strinse ed ammassò . Non 

potè più questa terra , stretta coin’ era e calca- 

' ta , occupare lo spazio , ché' prima occup^a , ,e 

staccandosi dalle rocche , e da’ punti , su cui'pri-^ 

• » 

xna appoggiavasi , dovette lasciare.'un ^ran vano . 

Se la scossa si fosse egualmente propagata ‘ di . 
.sotto e di ^Opra per. quel terreno, la fenditura ’ ‘ 

sarebbe comparsa nell’ istante del ^ Ireinuolo ; ma 
come l’ argilla e la sabbia mal conducono il mo- 
to; cosi l’ impeto dell’ urto non potè cplla stès- 
sa forza trasmettersi^ di basso in alto ,* dal fon- 
do* alla supei’fìcifc . Restò quindi amiuassata la 
terra più sotto che sopra , e si opri', sotto' e non 
sopra', il terreno. Mancava intanto' al suolo su- 
pcriore , pel vano già fatto nel fondo',, la ha-’ 
se , su CUI riposava, pero la superficie", per di- 
fetlo di base, cdminciossi a poco' a poco- ad apri- 
re ,• "e ’i- giorno appresso si formò, ed apparve la 
frani . ' ' , ' 

Termini e Palermo intesero forte . la scossa 
de’ aS Febbrajo,e meno quella degli *8 Settem- 
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bre , la direzionè- principale della prima 

fo menò obbirqiu' di qlieìla della 'asconda 

- * Se ,1' tirló si propagò ^iù yèrso Traraonli- 

na , cUe versof Scirocco e; Mezzogiorno , è ciò-d' 

attribuirsi, alfa natura del suore . Dalle Madonio 

àino a Trapali- non s* idcOntra , iclte una catené 
• , * ' . . " - > . • . ‘ 

di' UipnU , ed 4I l’ opposto dalle Madoni&a NicOf 
sia i tampi sbn tutti argiUo'-sabbio'nosi. Ciàscu^ 
Sff le lerrè e le sabbie cedere alPurto , e non 
ben «ondurrè il moto y e le montagne ' al •Cbnc 
trftrip resistere' alle ocos^ , è’ lungi propagarle . 

(ybe più ?. Le stesse meteoré .atmosfèriche 
ituitando' luogo f <ci 'accennano, dirò còsi ',,.'cUe i" 
due centri ebbero sito. diverso . Quando 'jl oerr-' 
tro di scarica fii vicino, alle I^ctrnliè .e Pqlizzi , • 
la pioggia e la 'grandine cadde tra' Castelbùo^' 
no e Ccfalù'. E qlt'andò' H centrò d* aikinO si 
avvicinò a ■ Castelbu'ono , il turbine si' fnósse iù- • 
torno'a 'questo paese , è. la nev^’^pècò alre'Pé-’ 
traile «d a Polizzi . 

‘ Tutti m -somma i fatti , posti que* due cen-' 

tri, e quelle due direzioni , 'si' ravvicinano 

,1 • » - ■' - 

mutuamente si' dichiarano ; poiché sono stati pfi- 
tìw' còlti ì fatti principali , e son questi ehè/^nb- ’ 



biaino poi rappresfnl^lo come centri e come di’», 
rezloni . Se, alcun, dopo' citi sia voglioso di saperó 
il, danno, 'che*olascun Comune ha sofferto , potrà' 

10 alcun ipodd rilevarlo dalla Tavola , die qui ap- 
presso si espone, la essa% egli è- vero ,• non. si 8 
tenuto conto de' casini da campagna", nc si è ap- 
prezzato il danno delle ìabbridié , mà unicamentcs 

11 denaro necessàrio a racconciarle i-Può ndn per- 
tanto questa' spesa farci pcriappxossimazione'com- . 
prendere il disastro di ciascun' Comune; mollo 
]uù , , che; unitamente, alla spesi de’ risarcimenti 
lo v'stalo anepra .^si .reta di quelle pòpolazióni’. ‘ 
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ivj ; A» nmli di questi C<Mnuni -, .p_ef «netta Sigijot ' 
Intendente , ,clie iò.diea i, essere jjrpyida e, sqU^r 
cita comsppsta, la qura, .deirintèmleàxa e' del 
poverho .• 11 S ot| in tendente ‘ di Cefalù vlsila»a il 
suo distretto 1’ oeeliio ''altenlq jiiortaodò ai- l)i- 
,;5Dgni di ciasonn Gonaunq, per .manifestarli .all’, 
intendenza di . Palermo y , -Un .Àrclùtetto ira ÌA 
girò di paese in pstésé. scgnaudq, le/.case, da de- 
piolire , o da puntellare .,^e ;caluiando la-'spesa.) 
eh’;, era neeCessarla pier .quelle spianare , o queste 
risaiclre -. V'inteodonza, prpvocava/dal Minisj.c- 
ro con istanza gli . ajut-i y. è ’J Governo slendea 
pronta la mano ..alle sovveriziphi Fu quiivdi' con- 
'ceduto., per ia'penuhay’n c.ui epanp.'que’ Co«uu- , 
si di legname- ,. ,ìl .tagli^'de’. boschi „yicini \ non, . 
senza le- rubitele aUP- ad ' imp^ire il iórq gua-j- 
sto^'^ ^F,u; di più provveduto , che^fòssero -a. spesq 
del Governo aJ>LaUÌitc la ca sette d,*-’ poveri» ‘ le 
uuali iimuihent&.minacciavàuo' la -..càdutà ; È' iii, 
-in fine dal G'òverne soiu'iuinislrato il dcnarp«pec ' 
la costpùzióilé delle 'c^anne i in. cui erano da. 
ricovràrsi, qiie’ «.uiserabili che aveaho già per- 
duto i-lóro.lcili Cento famiglie in Geraci , ott. ' 
tantaqilattr'o in XiStèibuono , quaranluna ,.in. Gp- 

7 ^ 



I^ìdo , eh’ àll’ lìigiuria dell’ ark rèsta* < 

vano piahgenti ..sulle roviue delle )bro casùpole 
furònei ricoreralé; Sotto le capanoe .'' Sono' stato 
k)' sfesso testimonio delie splkciludioi di '«questa 
ioteqdenza e_ di quésto .Govèrno' allorché, si tè-r 
lueà r intera' rorina di Geraci'. L’ una e T' altro 

* s ■ " • * * ’ ’ . f ' ^ ’ * * * 

me ne cereavan' continue le notizie per essere 
presti a porgete i.loro soccorsi > e 1’ una e 1’ al- 

irp-non ripigliarono la lóro "'Iran^uillirà , se noo 

• **'•*'* . • 
quando furono ine con piu rapporti assicura- * 

ti , '^ché la sorte di; quel' Comune' non. era quale- 
sino allora si era tcniula,, - . 

, rNel tèmpo, che queste pòpolazioni erano 
hersagllate 'd^iebn.tiniie scosse, j i .fogli' pubblici 
annunz'iavano de’ tremuoti accaduti in^iiiolli'' luo- 
ghi, della 'terra . Più c più tremuoti aveano pW 

* V * "t • . ^ * 

■tato terrore ne{ corso del.iSiSv oltre' della no* 
stri Catania , a più contrade in'IscOzia, nell’iAlto 
..Reno , nel Nort 'dell' ltó|ia , m;PrOvepza , e so* 
pratiUUo- ad.'Abtihoi Ma' in’Genuajo , Febbrajó^ 
od Aprile 1819, forti scosse. lurono. Intese nella ri- 
viera di Ponente di Genova , in Bruck nella Sti- 
ria ,|.cd in Inspruck . Parca che i fuochi sottera* 
nei avessero > col loro impeto sforzato .quello stra- 

T - • , , . 
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ti», ò mÌe?oa corteccia della terj^a , die li raf- 
^éna , e schizzando da più 'punii avesse/o in più , 
punti agitato la -terra'.- Correvi' in (jncsto modo ' • 
-la. mente ad assegnare una causa generale di ef- 
felli , che sen\bravann 'generali ; ma poi mal'sod- • _> 

• disfatta di tale ipotesi ritornava ^alle Madònie ed 
alloro contorni', in cùi' ristretta si fno.stravà Va- 
ziohe/della, causa V eh' eccitava particolarmente in 
.Impesti luoghi il ireroor della terra . . Poiché le 
scòsse .leggieri hon > eranò' state intese^ clie.m 
'queV. contorni.,^ di à questi' soli^ aveane -recalo 
danno ''i due ' pcmcipali e più' forti scotimenti -. 

Là dóve- sono limitali gli effeiti ^ iyi del -pari de- 
ve esser circoscritta la cagione , che li'producè . , 
Gorre (quoionè .presso gli abitanti 'di (fu^ 
contorni 'potersi facilnieiité -suscitare un ’VulcaiK» 
nello «Madonie , perchè la loro pietra , còme di;- - 
cono', 'e sulfùrea. Anzi quc’’dt. Poliàzi gipng'o^ ' 
no à'^dtre essére; stato 'ne' tejnpi antichi 'sopra 
que’ . monti -un Vulcano , e in. praova,ne .àddùto- .. 
no tre-péiai di pietra* nera e 'porosa,"' che ce^- 
servano pressò dMoro 

.* Ma a parlar diritto la calce carbonata .dù-ta- ' 

U montagne. non è sulfurea , ma fetida , e per- 
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che fetida , noji è j^erciò atia ad accender :Vul* 
capi . iUlp rucehè pninii^tive del Pelwo sùccedor' ' 
no la Grati wàcka' e lo Gneiss in Sperlin^ e Frap* 
cavilla 'ti ed a queste vengono appresso le rocche 
slralose c calcarìt'cre . Da Gastrugiovamù di fatto 
sino alla Petialie, rimescolate s’ iniiiirtrapo le roc- 
,che di sòda 'inuriata Con quelle di calce> solfata ; 

E procedendo dall’ Alinuna'lyngo U fiume di S. » 
Giovanni verso. lo Pelralie si,, veggono $uU’ una 
e P altra spUiid^, l’'®ffloresccnze saline.^ cha-giun- 
^gotui siiio alla Haliuelìa , la quale è |TOsta sotto 
la Supertor Petralia *. ’ Salse^^n quindi le acque 
in, questa contrade per /la sòda' nruripta.y o sa- ■ 
lino amare per la sod» '.solfata .',IIn ossèrvatorfe 
t;ollocata. sulle Pelralie- scopre all’ intorno Vale ^ 

•fiocca la Baiala y CivuaiV f Bmigevi'y 
Jiurgi y Saccu^i y S pala ^ Fa's ano » Si Dpìùeni- 
, che tutte sqno. mot) lagne di.icalce, solfala . 

,É se oltrepassar ci-piaccia le Madonic per entrar 
.nel ^territorio di Golipno , calce del pari .solfa- - 
via. ir osserva nel feudo di ^9. /igàia, &, à\ 
roceneriy e ancora più là sino alla RocCclla vici- 
no, la spiaggia del ipare ..A hhpiida.aduUtjuc pres- 
ilo le... Madooir la calce, solfata , la soda pauria- 

■ V 
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ta , la soda e 'la; magnesia solfata e sopra tali 
rocche posa- forse •, e s’estende 'quella parte di ta- 
li monti , che corrisponde alle Pctralie cd'a Po-' 
lizzi .,V'- ' 

, ” ' Ben (lopò'cìò; si può cdmprehdére , eh* esa» 
laya 'il gas . idrogenò 'solforalo' dalla calce so.lfa- 
. ta e dalla soda parimente solfata', quando ancor 
moll'e , e simiic ad una .'pasta era ivi deposita-' 
ta la calce carbonaia delie Mùdòme e de*luoghì 
d* attorno-. ‘La quale-, avida ^ có'm’e , d1 questo 
• gas, a sò 1’ attuò , «'Saziandosene divenne feti- 
da Trovasi di' fatto il calcare fetido' ac'c&nto’ 
aLgesso nellafpvuAa d*-£’rfofz , " eh’ è montagna , 
dell’ Alitnena ,■ v' ìd 'mezzo del gesso S’ incontra 
il calcare biiuminiferó nella Rocca di P^uvulit- 
ti quasi due miglra' distante ' dalle Petralie 

/^* t *•' f 

• ‘ Ma' che che sia di questa spiegazione ^ egli 
- è 'certo j 'che' niuti prodotto, o 'vestigio' •nilca- 
urico esiste 'sopra le Madonie . Gt vogliono altro}- ' 
che tre pezzi' di pietra ,■ i quali non si sa, e qìlati-^ 
do , e cóme , e. d’ onde 'sien caduti tra le mani d»-’ . 
que*^di Polizzi , per fondar l’esistenza d* uft ’ah- 
tico Vulcano ; Questi fuòchi sono così attivi / che' 
lasciar sogliono segni rauUiplici ed’ evidenti neT 












■ . Digittzed by Google 



t-r' 



% . • 



B6 ' : . * 

• r . ■ * • . . 

luoglii , in cui iina- voka soQ dlvinipa(i''.~, 

/ Le pietre «li poi , che van quelli, mostran- 
do , son -calcari , e in tutto eguali alla -calce car- 
bonata di Scillato . Altra diSerenza non offrono , 
che nel colore perciocché questa é bianca , e ’• 

quelle soh nere. Ma lasciando stare che il co- . 

* ' ' * • , » ^ 
lor nero di que’ ìre peizi avrà pòtulp da mille 

altre cagioni derivitré j' che noi ignoriamo , è da - 

riflettere , eh’ esistono d’ intorno alle 'Madonie del- 

J V ' ' 

le acque, che anneriscono la superficie delle .pies- 
ti'e . Nel feudo della Cava non lungi da Castel- 
buoDO. a- parte dell’ acqua acidula finqr còno- 

t ' , * 

sckita , bawene un’ altra , che tinge. di col ot ne- 
ro 0 di piombo la superficie del gres , su> .quale 
cORtinualaincnte discori'c Si nasconde quest’ac- 
qua da prima tra folti cespùgli, e passando per* 
up' terreno coperto 'dé piantc , e ritxo di ve’geta- 
jsioné,, mostra poi a 'traverso 'di se la superficie • 
nera'^deUe pietre , 'come fa iu certi punti i’Ore- 
noco ’, “e '1, -Nilo verso -Philae e Sj^ene . Niente 
di , più -facile , che una pietra porosa , CQ.m’ è 
dunque quella di Scillato , .penetrata da acque 
forhilé^di quella proprietà , 'abbia'-potuto , sèn- 
za .alcuna az.ione di fuQchi vulcanici i prenderè 
il color uero , 
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Più volgare ih (juelle popolazioni e la cre- 
denza ,/cbe le Madonie sieno in comunicazione 
coll’Etna l Le caverne. in fatti di que’ monti si 
riguardano da; loro, non altrimenti , cbe spira'* 
gli di questa icolnunicazione sotterranee Per lo 

* I * 

cbè da aleuni noje si dubita., che i fuochi , ab^' 
bapdonato . r Etna , sian' venuti sboccando nelle 
Màdonie ac quivi irabattendosi ab'bian cagionato 
de’. Iremupti . Ne recano essi iiì segno v che le 
sc($sé allora cessarono , quando i 'fuochi , tor- 
nando dalle Madonie all’ Etna a’ aprirono nel 
dì ad Maggio al .di fuorivia via , lanciandosi dal 
Vulcano . Sicché lo' scosse delle Madonie annnn-' 
ziarono , a loro credere , 1’. arrivo de’ fuochi, e la 
cessazione di quelle il ritorno di questi . Imita- 
no costoro la costumanza di qùe’ fisici^ Che a di- 
chiarare la causa de’ treniuoti , . si> ajutanò-, in 

diietto di Vulcani locali , coi fuochi di^Vulcani 
^ • * • __ » * ' 
vicini , .e - anche distanti . £ tira noi perrf<fttuo« 

si ^ pub dar di piglio'* a’ fuochi con dell’ £^na ,^ 

come delle Isole Eolie .* l 

' Ma!, qual 'è- 1’ indiziò -della . coraiuiicazioise . 

Mtterranea tra 1’ Etna e }e Madonie , se le caverà 
'• * • . * * 
M /dì >quesle montagne .so» comuni «ad. -ogni 

•8 . 
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monte calcate / è non ' pròpiè di loro ? Qual è 
il segno del cammiuo /(li ‘’quc’ fuochi'^ sé i‘ me> 
desimi non liatino^ séossQ. per via tutti qìie’ luo« ■ i 
gbi che sono ili rincontrando' nel loto. passag« • 
gio ? Se alcuna scossa nè’ anche leggierà fu in« 
tesa tra Catania e Nìcosi^ , tra l’Etna -e S,'Ga« 
ferina ? Che se finger ci<‘pia(xia vaste e spazici 
se caverne per cui i' fu(>chi senza scuoter la 
terra avesserò 'potuto liberamente passare , sa- . 
rebbe allora venuta meno- la', loro forza . Quan- 
to più larga è la caverna , in cui il fùoéo sì 
spazia , e si aggirano i gas , tanto meno è' l’ irn*' 
peto , che- dai loro sforzi risulta .>L’ urto al più 
sarebbe stato sensibile contro le Madònié -, ma 
non si sarebbe con tale violenza . propagato da 
scuotere le montagne (li Termini ’é/ Palermo , ‘a 
quelle ancora, che son. poste più oltre. 

■ E, a dimostrar , che le scosse non c'essaro- 
• no all’ apparir dell’ Eruzione , ben potrei dire , 
che nel di stesso aS Maggio , in cui questa eb- 
be luogo , fu 'inteso un tremuoto in S. Mauro , 
c tre giorni dopo nei dì 5 1 un altro in Sclafani . 

Ma io , che d* ogh’ artifizio sonò' alieno non difù 
tanto i So bene, che il fantasma del trenuioto 
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’ «mudo per que* Ghh^^ì , ora quèsio e,òra quel- 
lo 'aMerriya per TÌa idi -scosse immaginarie. So 
Itene ,,cbe lo scoppio è 1 rimbonUm delie mato> 
rie lanciate dall’ F.Cn^-èb |(iunto sino alP Ustica , . ' 
. si -è- inteso di ii^te in, t*àlermo , o di giorno in 
S. Martino e in Carini. ^£ pei‘ò comprendo be^ 

' nis^uo essere stata' cosa facile per que*, Comuni 
ancor presi di spavènto conf^dere il rinjibom- 
bò; dell* eruzione con quello‘4 cbe solca precede- 
' re i Iremuolirt e quindi ,, col. tremuoto medesi- 
mo . - Dirò ben» , che recare innanzi una marèa 
. di fuo<dii sotteranei, e un flusso e riflusso di 
materie vulcaniche , le quali scorrendo con im< 
peto sotterra niun' segno danno del loro cammi- 
no, sìa un pensamento più opportuno a soddi- 
sfare la fantasia 'che :'l*/iotelleUo , e .più vistoso, 
che verisimiie I fenomeni della natura si,di- 
cliiarano legandosi, con altri fenomeni , non '.già. 
colle nostre.. finzioni . Se intorno alle Madonin 
esistono de’ fuochi non. già. di Vulcani , ma. di' 
Pseudo- Vulcani , che atti sonò ad accender^ p>a-^ 
ttfie combustibili , a . ridurre le acque in vapori 
a generare dei gas perché chiamare fuochi lon^ 

r - ' 

tani fingent un flutto; e riflusso de’ inedttims 

.8.» 
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dall* Etna alle MadonieV « queste » queUo ? 

» 

Tutti i campi intorno a Polizai, nelle lavan- 
che di S. 'Gcmdolfo ^ nella Croce di S. Baia- 
chia , e ne* luoghi a questi vicinLt s6n pièni di'" 
litantrace sfoglioso e terroso , Aerò ò grigio in' 

• t f 

cui il ferro solalo si ravvisa sotto la forma di , •> . 
^ * * * * ' • » 
polvere gialla . Le. argille e i torrenti, di ^i^aga- 

'bene ad ogni passo .mostrano in. polvere isoifu* ’ 

vi di feiTo. Ed il feudo di ilainò e . i' contorci 

< c 

delle Petralie ci presentano lo schisto infiamma* . 
bile ) e 1* argilla schistosa piena di bitumi., nel* 
le cui sfoglie esiste quel solfuro sotto la sena*. ' . 
bianza di fili. 

Materie son queste tutte infiammabili , ed 
a fuochi vicine di Pseudo- Vulcani ,,cbe ancora 
sono in attività. L’acqua sulfurea e. termale di'* 
Scl^ani , che svolge in ìdibondanza il gas idro- 
geno solforato , non è , che tre o quattri miglia 

^ V 

distante da quell* estremità delle Madonie ^ che 
riguarda Libeccio , ed è vicina a Polizzi . Nà 
lungi ma sotto le Petralie esiste la scaturiggine 
d^el' Petroleo y che piglia la sua. liquidità dai fuo*^. 
chi sotterrahei . . ; 

. Sgorga; questo bitumie insiesue cedi* acqua 
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ìlei Borgesato di -Cohzàvecchia , feudo eli Sa- 
■gneferi , dal , declive o dalle radici d’ un colle 
argilloso . Infuochi soltérranei son quelli, che 
sublimano i. vapori del carbone fitogeno idroge- 
nato , e questi accòlti ’pritnà e ritenuti dall’ ar- 
gilla , che n' è cupida , Jon '’di ■ pòi- trasportali 
fuori . dall* acqua *, che s* insinua a traverso 1’ ar- 
gilla medesinaa . Per esser f acqua pih’ abbondan- 
te in. inverno, che nella State avviene , che sgor* 
■ga pHi Petroleo in quella , che in questa Stagio- 
ne'. E forse dal freddo, che addensa que’ vapori 
.abbassando la 'temperatura dell’ acqua , proviene , 
che maggiore sia la copia dei Petroleo , secon- 
do che attestano alcuni Romiti che lo raccolgo- 
no , quando spira la Tramontana . 

9 * 

'Non vi ha quindi dubbio , che ■ tra le Pc- 
tralie , Polizzi ', e Sclafani abbondano le sostanze 

combustibili e bituminose , e che ardono fuo- 

*■ * 

chi sotterranei . Per l’azione' di questi si potér 
Tono quelle riscaldare ed . accendere , e svolger- 
si più maniere di gas da 'cagionare col ioro-mt^ 

peto , c coi loro sforzi ìi tremuóto .‘del dì 8 Set- 

* 

tembre, che recò più d* ogn’ altro danno alle PtK 
traile ed a Poliazi . Potè pronta e copiosa ecci- 
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tarsi la comLustione de’ bitumi , de* carboni , e 

% • 

degli schisti .^per 1’ actjua , che scendendo .dalle 
Madonie , c scorrendo sotterra , si aprì facilinen* 
te la strada a traverso il gesso di quelle con- 
tradc . Quest’ acqua coU’..aiuto di un calor-sot- ■ . 
terraneo o si dilatò in vapori , o pure s> scoih* 
pose . Nell* uno e nell’altro caso.o i vapóri y.o i, 
gas , di repente formati e rarefatti , non potendo 
'più essere^contenuti nella 'caverna , ib cui si svòl- 
sero, ne conquassarono colla. forza < di molla, le 
pareti , eh’ erano loro di ritegno è di ostàcolo*. 

L’ origine , che si .assegna di questo tremuo- 
' to , non solo ha -in sè il pregio d’ essém conve- 
niente alle circostanze locali , ma quello ancora 
di spiegare il rimbombo , che lo precèdette . Il 
gas idrogeno, che si sviluppò dall’acqua, o da* 
carboni , potò accendersi e tonare ; ma ‘ancorché 
ciò non fosse accaduto, i' vapori aquei ed i 'gas , 
che .si formarono , accresciuti maravigliosamente 
di' volume e dj molla, poteano produrre quel 
fragore . Giacche inipaziei)ti..di aprirsi al di fuori 

la via’ dovca'no sforzare’ eli 'ostacoli,' e nel vincen 
• - . » ” -> _ ' 
qut’sti -, e nell’ uscire al df fuon'7 ^òVeano cagio* 

■ ^ 

nare quella maniera di sparo sotterrancò . 



Digitized by Google 



Se po#egH. è vero , die l' analogia dee gui- 
dare il fisico nella spiegazione de^fènoineni na- 
turali y giova qui ricordare ‘quelle contrade , le'^ 
quali 'avendo le medesime condizioni locali , che ' 
, hanno lo‘Petralie e Polizzì | sono state al par di 
questi paesi travagliate dalle <scDsse . ,Ne* c'ontorui- 
di^iacca in 'Sicilia si trovano e- calce sOÌfata^<q 

9 * **,'•* vi-*. 

acque termali e sulfuree ; '^e , non ha tre anni a 
'furono* intesi forti scotimenti di 'terra, in quella 
città: Nella Contea di Molise havvi e 'gesso, e pe* 

troleo , e solfuri ; c questa ' contrada è stata sin 

<$ 

da' tempi antichi bersagliata da’ treinuoti . Le 
medesime circostanze debbon produrre , come di 
fatto han prodotto, gli elfelti medesimi. ' - 

II' primo tremuuto degli 8 Settembre , e que* 
leggieri d' appresso , furono d’ occasione all' al- 
tro de’ 25 Febbrajo . Le montagne di gres che 
■tanno, intorno , ò appoggiale alle Madonie, è dfi 
ricordai' che son di t^za formazione . -£ pei6 
esiste. sotto' questi monti secondo che insegiit 
1* Oreo'gnosià , e le>có»tinué osservazioni ci at- 
testano fitantraee 'ferroso allùmilèr-o 4-.cke 1» 
zolfo porta' disseminato e lo zoofìtantrace^idi^ 
genato , chls> i Francesi' chiamano IfovìUe \ :11 
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prinio di quesirminerall , come cias^n sa , coU 
r umida ^spontaiieameBle’ s' infìaiuma , e '1 secon- 
do di leggieri s' accende coll’ acqua . Non'^è dun- 
que inverisimile ,’che coll’urto del tr^muoto;de- 
gli 8 Settembre , e degli altri che yennero do- 
po , sien'si rotti gl’ inviluppi , che rivestivano 4 |ue’ 
minerali , è dirò'co» , le volte sotto cui essi gisr 
^ceano ; c queste. infrante , potè.l* acqu^ penetrare' 
là dove prima non polca . Bastò là presenza dd'^ 

r acqua per infiammare quelle sostante , dalla 
\ •* 
eui accensione fu il tremuoto cagionato. de^.aS 

Febbrajo'. > . y r • ! .. v, . ‘ 

•i * * 

Il centro di scarica di questo, secopdo tre- ' 
< / * » «* 
rouoto non avvenne nello stesso luogo, in'cui il 

primo era stato , ma sotto i monti di gres' , o 
sia t^ le'Madonie e le montagne di S. Mauro e 
Geraci . £ cosi i due. tremuotr più notabili eb- 
bero i loro centri -di azione in due luoghi diver- 
ti : il primo in .vicinanza d.elle Petralie e Polii*' 
fei , il secondo non, lungi da GasteIl)uono . 

' ■ Cónti nuarono le. scosse dopo i' a5 Febbrajo, 
ma ivano sempte deq^scendo - di forza .sino a 
Maggio « in cui vennero', meno d^l tutto.., Poi- 
ebè. ^dava ibancando la materia da ac^cender- 

' . ’ ' V ' c ■ 
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' si , e 1 gas , die si svolgeano dalle iilteriorr ac- , 

I ' • censioni , s' poteano aggirare in uno spazio cl^e 

ji . . già's* era ampliato per le rovine cagionate ne- 

^ ' gli antri sotterranei dalle prim^ scosse . Si ginn- *■* 

se ad un > punto , che le aeoenskini erano così 
deboli, che il Iremor della terra non, era piu 
sensibile . alle popolazioni. Udivasi negli ultimi 
tempi il tonar del gas idrogeno , o altro simile ^ ' 
fragore cagionato da’ vapori , e da’ gas , senza 

• che le fabbriche avessero , he anche leggermen- 

te , crollato . GiacOhè la quantità dell’ urto es- 
sendo assai meno , che non era stata per l’ in- 
nanzi , divisa spargessi in una gran massa di 
tetra e di monti , e non potea riuscire , nè riu- 
sciva in alcun modo sensibllé . “ 

Prenderanno alcuni maraviglia, che io a di- 
' chiarar la cagione di . tali tremuoti non - abbia 
innanzi recato F elettricità . Da che furono il- 
lustrate le qualità meravigliose di questo. pote- 
re della natura , lieti i -fisici corsero all’ elettri- 
cità per dichiarare qUe’ fenomeni , di cui igno- 
ravano la cagione . Le bolidi , le stelle cadenti 
le trombe , F aurora boreale , ed anche i- tre- 
muoti ebbero la loro origine n'd fluido elettri-- 

9 
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co . Ancorché sìa oggi vonutà in. molto onore, 
a spiegar le scosse di terra , lu dottrina de’ gas; < 
pure si crede da alcuni , che questi soli non 
bastano per fare’ ragione .delle circostanze tutte , • 
che si osservano ne’ trerouoti . E però ai gas ag-i. 
giungono r elettricità , e'coihe se il calore non 
fosse bastevole ad accendere il gas idrogeno ^ u> 
sano almeno dell’ elettricità per brugiarlo 

Un rapporto , qual è questo , rigetta le teo- . 
riebe , e sdegna le discussioni , nè ,io voglio o af- 
fermare o negare , che 1’ elettricità sia uha delle 
cagioni, che possa produrremo scotimento della 
terra,- e gli effetti lagriroevoli che l’accompa- 
gnano. Dico solamente.il fluido elettrico- non 
avere avuto , secondò che pare , una parte prin- 
cipale ne’ treinuoti delle Madònie . . ' 

Le stagioni non furono C'osi .irregolari , da 
mandare sotterra , ed ivi racchiudere l’ elettri- 
cita , che sparsa di continiio si ritrova nell’ at- 
mosfera e sulla superficie del globo . Tutti i 
luoglù oltre a ciò , che. sono intorno alle Mado- 
nie , abbondano di fiumi e di acque , che non 
sogliono mancare a'"c8gione delle nevi in que* 
ìnonti continue . Ciascun sa le acque condurre il 
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fluido delinco , nè questo colle acque potersi ac- 
cumulare . Un elettrometro in, fine di Voltu\ 

* l • 

che avea meco portato > non mi avverti mai , _ 
che r atmosfera .fosse stata pregna di elèttricilà 
ne’ tfcuiuoti , che accaddero nel tempo della mia,^ 
dimora in que’ contorni . 1 pendolini poco alcu- 
na volta s’aprirono, ma non mai balzarono ^ 
come sdglion fare per copia o tensione di fluido 
elettrico. * ’ . ' 

, 0 

, Altro" indizio non si potrebbe recare di e- . 
lellricità ,^sc non i lampi e la luce "istantanea 
in tempo di notte , che alcuni* attestano di a- 
ver osservalo nell* atto delle scosse de* a5 Feb* 
brajo . Ma queste meteore fur vedute da pochi-, 

^ nè la loro apparizione è assicurata dal popolo. 
Sicno ciò non pertanto accadute ; chi ha potuto- 
slriora dimostrare, che esse unicamente deriva- 
no dal fluido elettrico? E se.operate souo'dal- 
la sola elettricità , chi può discerner e , se- questa 
sia causa o pure eflclto delle scosse? Poiché' il 
fluido elettrico , secondo sua natura , di. repente 
va , viene , si .sparge , si accumula per qualun- 
que mutazione o grande , o piccola, che, avvenga, 
ae’ corpi . Potrà quindi per via delle accensioni 
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sotlerranee , dello svolgimenlo de* gas , e dell* 
Stesso sootlmeiito della terra , aiettersi V elettri* 
cità in azione ) lanciarsi coi vapori nell’ atrao^fe*' 
sa , e produrre quelle meteore lucide , senza cUe ' 
la' medesima avesse dato origine ai treinurtti.. 

Queste considerazioni mi han determinato 
a ricercare la origine de* tremuoti delle Mado- 
uie non da cause corouui , generali , 'o lontane , 
ma da cause tutte locali . La mineralogia ci ha' '' 
somministrato la' cognizione di ^que* contorni , 

£Ì ha discoverto le materie, che ivi esistono 
pronte ad infìaminarsi , ed i fuochi de’ Pseudo'- 
Vulcani , che colà ardono. £ la fisica ci ha in-', 
.dicalo ne’ vapori aquei , nello -svolgimento de* 
gas, e. nell* accensione del gas idrogeno, le carp- 
gioni immediate delle scòsse . Se queste son cau > 
se sufficienti a spiegare il fenomeno perchè soa 
da chiamarsi in ajuto o fuochi lontani , o pu- 
l^e 1* elettricità , che tutto puh , e ogni cosa og* 
gi opera al cenno del fisico ? Non sono d’ am- 
mettersi , egli è canone, altre e più cagioni del- 
le, cose' naturali , se'.non quelle, che vere sono» 
c bastevoli a spiegare i fenomeni . 

Non so , Signore Intendente y se tali cose 



Digitfeed by 






■■ ^ ' 

discorrendo sull’ origine de* trerouoti delle Ma- 

donie abbia colto il vero . Ma egli è certo , so> 

- ,non m’-inganno , che .gli' efFetti di quelle scosse 
. 'sono stati , come suol farsi nelle scienze nalu- 
* rali disposti e ordinati in tal modo , cUe tut- 
ti tnutuaiuente si dichiarano . Due trcmuoti fra 
i molti , cbe spaventarono quelle popolazioni, 
furono.! più notabili > e i loro centri di scari- 

' ca posti in due luoghi diversi, uh sotto , ma fuo- 

✓ 

‘ ^ ri de* Gnnujni . 1/ urto di fatto , cbe questi ri- 
■'cevellero , fu sempre laterale , e una tal circo-> 
stanza amila alla lor posizione sopra le monta- 
.. gne li difese dai disastri, gravissimi , che soglio- 
•’f no cagionare i gran .treinuoti,e la storia ricorda 
con dolot^ e raccapriccio . Anzi il guasto sa-t 
rebbc stato assai meno , se ivi le case fosser 
ro state meglio , o almeno con calce edificate . 

' < Ceraci nòn avrebbe Qertainente provato, le ca-> 

lamità ; che al presente 1* affliggono . . 

y ■) Quello , che' ci consola in tali disgrazie , 
egli è , cbe questo Distretto offre all* intclli- 
g'enza e alle cure di lei più mezzi', onde ri- 



suoÌa danni . Molti e tutti fertili sono 



iT'fi. 




à oantpi sativi-^ intorno a Ganci, alle Petralie , 



■'•-Lì' 
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■* , ed a Scillalo , e piene ' di • frassini e di ulivi ! 

‘sono le terre 'di Castelbùooo , S. Mauro , Poi- , 

* lina , e Ccfalìi . Basterebbe 1 ’ abolizione del di- 
ritto di pascere , inutile al popolo } e profìcuo' 
solamente a poche 9 ricche persone., per 'levar 
' dalla miseria più Comuni , niultiplicar le pro- 

pietà, ed animar la coltura delle terre. 'Baste- 
rebbe , che. fossero abbandonate le ' vecchie e 

dannose pratiche di tirar l’olio, che ancora son ! 

■* ' ' ' . ' 1 

ritenute in quel Distretto , per aumentarne ben ' ! 

■ ■ . ■■ i 

presto la ricchezza . • ■ , 

Nè i favori accordati all* Agricoltura polrcb- ‘ 

bcrcT pregiudicare alla Pastorizia , che là è mol* ! 

to in onore. L’ una di -sua natura, come eia- 
teun sa , c all’ altra d’ ajuto , e ainbidue insie- 
' me si stanno , e liete s’ avanzano in qualunque 
> . contrada . La cura per altro delle greggi , e de- 1 

■ .gli armeqlì o poco, o nulla può detrarre alla 
, coltura delle terre presso le Maddnic , Poiché 

'questo gruppo di monti, dove ricusa, di produr- 
. re il grano e 1’ orzo , abbonda di pascoli pienis- 
simi e d’ alberi di ghianda . 

Ricco olire a ciò , coni* è quel Distretto , 
di legno e di acqua , quante fabbriche , o di car- 
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ta , 0 di panni , non polrebLe egli sostenere », e 

quante macelline ncn potrebbe egli con propio 

.4 * 

' Tanlagg'o introdurre ?' La iiìaccbina di ChiisU~ 
• an , clic prepara il lino e la canape senza ma- 
. ' cerazione , coll’ opera eziandio delle donne , quan- 
te vittime non - rapirebbe in ciascun anno alla 
* morte ? 

t 

• , Ma questi e 'altri simili stabilimenti non 
potranno' mai prosperare senza l’ajuto delle scuo- 
le primarie . I fogli pubblici sono oggi i nostri 
Demagoghi ^ ed essi soli possono imprimere ai 
popoli lo spirito del Governo » e la persuasione 
insinuare delle cose utili . Se il popolo non sa 
leggere , sarà sempre indocile alle cose nuove an- 
corché utilissime , ed ogni travaglio per isradi- 
care le vecchie forme e le antiche abitudini tor- 
nerà vano , o sarà pieno di stenti , e di poco o 
tardissimo • profitto . • i • i 

Ma io m’accorgo, Signor Intendente, che vo 
ricordando cose , eh’ ella ha già riandato colla 
mente , e sta maturando nell’ animo per condurr 
. le ad effetto nel tempo opportuno . E però non 
dubito , che coi benefìzj del Governo , e coi sa- 
vj di lei provrediinenti » saranno presto asciu- 
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g«tè le làgrime di '^egli infelici , che piango- 
no ancora sulle rovine delle loro cascai Son si- ■ 
turo , che per la forza e utilità de' novelH siste- 
mi di civile amministrazione presto sara quel 
Distretto ristorato da’ suoi danni y e non resterà 
in quelle popolazioni « se non come un sogno , . 
la ricordanza di questa sciagura • ^ , 

. F I ■ K,. ' . • • 



R78347 ' 



^ ' 



<■ \ 



Digitized by Coogle 



Digitized by Google 



Digilized by Google 




k 




I 



» 





B I B L I O T E C A 






